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Å Don Luciano Allais ha concluso la sua vita terrena la sera del 16
agosto 2018 nella sua casa di Coazze, allõet¨di 90 anni appena
compiti .

Å Il 18 luglio aveva voluto festeggiare il suo compleanno
concelebrando nella sua casa, con alcuni amici, la Messa.

Å Questo ricordo è dedicato a chi lo ha conosciuto, lo ha
apprezzato e gli ha voluto bene.

Å Eõper loro che ripercorriamo e condividiamo alcune fasi
particolarmente significative della sua esistenza e del suo
impegno come cittadino, cristiano e prete, mantenuto con onestà,
coerenza ed amore fino alla fine della sua vita .
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Luciano è nato a Coazze, in val Sangone, il 18
luglio del 1928, dove vivrà durante gli anni
dellõinfanziae della gioventù con la famiglia .

la mamma, con la sorella Elena nata
qualche anno dopo di lui, e mentre
indossa alcuni travestimenti per il
Carnevale.

In queste foto
lo vediamo con 
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Qui  è ritratto nel giorno della sua 
1° Comunione e, qualche anno dopo, 
insieme alla sua famiglia.
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Allievo dellõIstitutoPacchiotti di Giaveno, resterà
legato allõIstitutoper tutta la vita nonostante i
numerosi impegni che lo accompagneranno sempre.
Promuoverà lõAssociazioneAmici del Pacchiotti , la
nascita della Cooperativa e la ristrutturazione
dellõõedificio,contribuendo anche personalmente alla
creazione di un alloggio per la famiglia del custode .
Per molti anni sarà anche il presidente dellõIstituto.



Decide di dedicarsi al sacerdozio allõet¨di 16 anni, durante un
soggiorno presso il Seminario di Giaveno dove era stato inviato
provvisoriamente dal padre, a causa di un rastrellamento tedesco

in valle al termine della II guerra mondiale.
La famiglia, temendo una scelta affrettata del
figlio, inizialmente si oppone, consentendogli solo
tempo dopo di tornarvi come seminarista .
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Eõordinato sacerdote nel ô51, ed il suo
primo incarico è quello di viceparroco a S.
Lorenzo di Giaveno, dove rimarrà fino al
õ55; sarà successivamente inviato come
viceparroco alla parrocchia della
Speranza, in Barriera di Milano a Torino,
dove rimarrà fino al õ61.

Nasce qui il suo interesse per
lõinterventosociale, alimentato
anche dal clima postconciliare e poi

Franco Peradotto , futuro collaboratore di Pellegrino, che sarà con
Luciano viceparroco alla Speranza, dirà di aver compreso con lui che
ôógliimmigrati non andavanotrattati da poveri, ma da cittadinió.

grino , vescovo di Torino,   conso li
dando uno stile personale che co n
noterà tutta la sua vita. 

dalla linea pastorale di Michele Pell e



Pioniere, negli anni õ60/õ70, dei primi
interventi per lõintegrazionedegli immi
grati a Torino senza far distinzioni di
razza o provenienza, promosse con don
Giovanni Griva (Opera Diocesana Assi
stenza) il CAI (Centro Assistenza Imm i
grati) . Fondò poi, con lõEntedi Servizio
Sociale, il Centro Immigrati Meridionali,

nella gestione dei problemi migratori e di
ulteriori emergenze abitative ed assistenziali
comportate anche dal terremoto nel Belice.
Volendo stabilire un rapporto con i nuovi
arrivati prima che questi si ôperdesseroõin una
città sconosciuta di cui non comprendevano
neppure il dialetto, diviene abituale la sua
presenza alla stazione di Porta Nuova, insieme
a quella delle assistenti sociali impegnate con
lui, per dare loro un primo orientamento .
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volendo  anche promuovere una politica di servizi per i nuovi  cittadini.
Diresse per molti anni il CIM, collaborando con il Comune ed altri Enti
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come in corso Taranto, i primi corsi per
insegnare a leggere e a scrivere ai tanti
immigrati analfabeti, e per i più anziani
anche a farsi comprendere, essendo
ancora per molti lõitalianouna vera ôlingua
stranieraõ. Inoltre, in molti uffici pubblici
si parla il torinese , ed alcuni autoctoni
non si spendono molto per farsi capire .

I dormitori sono ormai saturi, e mentre nelle soffitte e nelle case f a
tiscenti del centro storico si affittano a più operai, tenendo conto
della rotazione dei turni in fabbrica, i ôlettia oreõ,nelle periferie sor
gono, in un deserto di infrastrutture, i ôpalazzoniõper le famiglie in
arrivo . Eõlì che nascono,a volte ospitati in una chiesetta di legno

E Luciano impiega i propri contatti per
sonali e la propria credibilità per ott e
nere i permessi, lõospitalit¨ed a volte
anche i fondi necessari per realizzarli .
Seguiranno poi i corsi di specializzazi o
ne professionale, ed altri ancora rivolti
alle mammesu temi pediatrici .
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Per favorire una reciproca conoscenza delle realtà del
nord e del sud, nel ô68 va con il personale del CIM ad
incontrare la popolazione e le autorità di molte località
del meridione per informare in modo chiaro della
situazione e della scarsità di servizi, molto propagandati
ma scarsamente realizzati . Sollecita anche i vescovi del
sud perché inviino a Torino preti provenienti dagli stessi
paesi degli immigrati, per facilitare il contatto con loro
favorendone lõinserimento. A suo avviso, gli arrivi scoord i
nati e massicci di più di 700 .00 persone avevano attivato
in molti torinesi difese e rifiuto in parte comprensibili,
ma di fronte ai cartelli con la scritta ôNonsi affitta ai
meridionaliõsosteneva
che in quelle case non si
doveva dare la consueta

benedizione
pasquale.
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evidenza solo quanto la città e la Fiat offrivano di positivo pur di
favorire lõarrivodi altra manodopera dal sud, e più volte aveva
denunciato la carenza di servizi e la latitanza della Fiat nel sostenerli .
Autorevole pur senza essere unõôautorit¨õ,ma stimato e ascoltato, si
recò personalmente da Agnelli per dirgli, con mite fermezza, che la
città stava per scoppiare, e che era ora di portare le fabbriche al
sud, piuttosto che altri immigrati al nord.

Tanto rigoroso con sé quanto pronto a
comprendere le difficoltà altrui, non dava
mai giudizi definitivi sulle persone, limitandosi
a dissociarsi o a giudicarne negativamente, se
ne era il caso, i comportamenti ; un atteggi a
mento non giudicante, che gli consentiva
sempre di mantenere, o di riprendere un
contatto con ogni persona.
Attento a cogliere ogni possibilità di
collaborazione, non temeva tuttavia di andare
anche controcorrente rispetto ai ôpoterifortiõ
e ad unõinformazionetendente a mettere in


